
L’indagine della Cgia di Mestre: Benevento e Avellino ai primi posti

Sannio e Irpinia, l’impresa è donna
“La mia azienda rinata dal fango”

di Pierluigi Melillo 

L’impresa è donna, specie nel Sud 
d’Italia e in particolare nelle aree in-
terne della Campania. Addio a vec-
chi pregiudizi, luoghi comuni e di-
scriminazioni. Il mondo dell’impre-
sa si tinge di rosa tra Benevento e 
Avellino, due province sul podio a li-
vello nazionale, subito dopo il pri-
mo posto di Cagliari con il 40,5 per 
cento delle attività guidate da don-
ne sul totale provinciale (in valore 
assoluto sono 13.340): seguono, ap-
punto, Benevento con 30,5% (9.227) 
e Avellino con il 30,2% (11.149). I dati 
arrivano dalla indagine della Cgia di 
Mestre, che ha messo a fuoco per il 
2023 tutte le storie di donne in pos-
sesso di partita Iva che lavorano co-
me  artigiane,  commercianti,  eser-
centi o libere professioniste. Com’è 
successo  a  Antonella  Varricchio,  
43enne di Benevento: il suo sogno di 
diventare imprenditrice è nato nei 
giorni del fango, quando il Sannio 
venne devastato dall’alluvione del  
15 ottobre 2015. «Fu distrutto quello 
che  avevo  creato  in  un  anno.  Da  
quell’evento dissi:  ora si  fa sul se-
rio»,  racconta  Antonella,  che  ha  
aperto una nuova attività. Oggi è ti-
tolare  della  “Antonella  Varricchio  
Event  Creator”,  wedding  e  party  
planner, dà occupazione ad altre tre 
donne e in pochi anni - dal 2018 al 

2023 - ha avviato due negozi di arti-
coli da regalo, bomboniere, arredo 
per la casa e coloniali a Benevento. 
«Ho avuto coraggio.  Perché per la 
mia vita lavorativa - spiega Antonel-
la - ho deciso di compiere scelte im-
portanti: la prima è stata quando ho 
lasciato un’avviata azienda familia-
re di mio padre Angelo». Varricchio 
ora  è  un’affermata  professionista  
nel  settore  dell’organizzazione  di  
eventi, dai matrimoni ai meeting, af-
fiancata  dalle  sue  tre  dipendenti:  
Meri, Mariagrazia e Claudia. «Dove-
vo creare una mia attività. L’ho sem-
pre desiderato», racconta Antonella 

che sogna di costruirsi una famiglia. 
«Una donna che lavora deve fare più 
sacrifici rispetto a un uomo. Non è 
semplice perché il lavoro domestico 
ricade sempre  sulle  nostre  spalle.  
Ma per ora riesco a conciliare bene 
famiglia e lavoro», assicura Antonel-
la  Varricchio.  C’è  un  aspetto  che  
spesso diventa un ostacolo per lei co-
me per le altre donne che fanno im-
presa. «Al di là dei sacrifici per il mio 
lavoro, per la mia attività sia a livello 
economico che di tempo per me e la 
famiglia, non è certo facile oggi di-
stricarsi  nella  giungla  burocratica  
che attanaglia le imprese e il mondo 
del lavoro privato». La gioia negli oc-
chi di Antonella torna però quando 
parla dei suoi clienti, del rapporto 
con la gente: «È bello vederli entrare 
da quella porta dopo un evento con 
il sorriso o con la consapevolezza di 
aver fatto la scelta giusta. Vendere 
anche emozioni con un servizio o 
un oggetto resta la cosa più bella del 
mio lavoro». Fare impresa con la par-
tita Iva riserva gioia e dolori. E Anto-
nella non ne fa un mistero:  «Oggi 
non nascondo che è dura mantene-
re questi obiettivi». 

Antonella guarda al futuro con fi-
ducia: «Vorrei avviare la digitalizza-
zione  dell’impresa.  Mi  piacerebbe  
sapere finalmente che una mia vetri-
na possa essere ammirata in qualsia-
si parte del mondo...».

Via Pallonetto a Santa Lucia

Medici aggrediti
due arresti

Operatori del 118 aggrediti mentre soc-
correvano una donna. Due familiari del-
la paziente si scagliano contro il perso-
nale medico: la polizia li arresta con le 
accuse di violenza, minaccia a pubblico 
ufficiale, lesioni personali aggravate e 
resistenza a pubblico ufficiale. 

Agli arresti finiscono un 46enne napo-
letano e un 37enne di Terni. Via Pallonet-
to a Santa Lucia, l’ambulanza arriva per 
prestare soccorso a una donna che accu-
sa un malore ma i sanitari sono presi di 
mira dai familiari. Arriva la segnalazio-
ne alla sala operativa della polizia. E in-
tervengono gli agenti del commissaria-
to Dante che, giunti sul posto, notano 
una calca di persone nei pressi dell’am-
bulanza e, con il supporto dei colleghi 
del  commissariato  Montecalvario,  rie-
scono a riportare la calma. Nel frattem-
po, due operatori sanitari, evidentemen-
te scossi, indicano ai poliziotti i due sog-
getti,  familiari  della  donna  soccorsa  
che, poco prima, li avevano aggrediti fi-
sicamente.  Durante  le  fasi  concitate,  
uno dei due, ha inveito contro gli agenti 
intervenuti. 

k Impresa Antonella Varricchio (terza da sin.) e le sue dipendenti

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Napoli Cronaca

La storia 
di Antonella, 

ripartita dopo 
l’alluvione 

come “wedding 
e party 

planner”

pagina 4 Domenica, 29 dicembre 2024
.

Copia di ed4834129895c21a09baa54642d32645


